
 
 

Verbale del Consiglio Pastorale 
Unità Pastorale Gesù Salvatore e S. Agata V. e M. 

Martedì 14 Marzo alle ore 21:00 presso la Parrocchia di Gesù Salvatore. 
 
 
Il Parroco Don Luca Broggi convoca in presenza il Consiglio Pastorale per discutere il 
seguente ordine del giorno: 
 

1. Il cammino sinodale della Chiesa nella nostra comunità parrocchiale  
2. Varie ed eventuali  

 
 
     La Segretaria                            Il Parroco 
   Claudia Coppola             Don Luca Broggi 
 
 
 
Assenze: 
Roberta 
Alberto 
Leonardo  
 
 

1. Il cammino sinodale della Chiesa nella nostra comunità parrocchiale  

 
Don Luca ha illustrato il significato del cammino sinodale della Chiesa con l’aiuto di alcune 
presentazioni proposte dalla diocesi.  
 
La chiesa universale sta vivendo due anni di cammino solidale.  
Anche la chiesa di Milano si sta impegnando a camminare insieme.  
È importante riflettere puntualmente sulla sinodalità, ma è importante anche il cammino che si fa alla 
base della comunità parrocchiale.  
Il percorso è strutturato in 5 anni e in tre fasi.  

- L’esigenza di trovare un modo per camminare insieme  
- Esigenza formativa  
- Esigenza Dialogo spirituale più intenso anche in situazioni di dialogo più ostile  

 

Viene anche proposto un metodo che è molto simile ad un cammino di preghiera.  

La differenza sta però nella finalizzazione, questo tipo di metodo e di percorso è finalizzato alla 
crescita della comunità e non alla crescita del singolo.  

Franco ha letto un estratto di una lettera.  

PAOLO: La lettera di franco mi ha tranquillizzato e in poche righe è andato al succo della questione 

DON LUCA: Chiede al consiglio pastorale cosa dobbiamo fare noi con semplicità per rendere più 
sinodale il nostro camminare insieme?  

Partendo dal consiglio pastorale cosa possiamo fare per la nostra comunità?  



FABRIZIO: il consiglio pastorale deve trovare modi diversi per lavorare insieme. Abbiamo molte 
iniziative per camminare insieme ma poca partecipazione.  

PAOLO: leggo la parte finale che riprende anche Papa Francesco. Qui io sono molto sensibile e che 
non colgo pienamente, io non riesco mai ad esserci alle adorazioni. Era bello pregare insieme prima 
del consiglio pastorale. Ci stiamo rendendo conto che ci è chiesto un cambiamento epocale? Lo 
chiedo a me! Sarebbe bello insistere nella preghiera personale, almeno io ho bisogno di questo.  

SERGIO: il metodo è ok, ma da ignorante chiedo…l’ascolto dello spirito resta nell’ambito della 
preghiera o porta delle scelte concrete?  

DON: Porta a delle scelte concrete, guidate dallo spirito. Perché non sono scelte per il capriccio del 
Parroco ma diventano scelte molto concrete. L’ascolto dello spirito si trasforma in tutto questo. Lo 
spirito ci indica le vie da percorrere. Siamo noi che parliamo attraverso lo spirito. Dobbiamo sempre 
metterci in ascolto dello spirito.  

FABRIZIO: l’Evangelizzazione di strada è stata una cosa bella ma ha coinvolto poca gente della 
parrocchia nell’organizzazione.  

FABIO: quell’esperienza di evangelizzazione di strada è stata emozionante perché ci siamo messi 
in gioco su una cosa nuova che non avremmo mai immaginato di fare. Siamo stati mandati come le 
pecore in mezzo ai lupi. È un’attività da ripetere perché in ogni caso arricchisce e poi siamo anche 
riusciti a far entrare in chiesa qualche persona 

FABRIZIO: ed è proprio in chiesa che si inizia a fare un percorso. Sarebbe bello ripeterlo 
coinvolgendo più persone della parrocchia.  

FRANCO: la sinodalità non è evento ma è uno stile e diventa qualcosa di strutturale. Questa chiesa 
in uscita deve diventare altro. Dobbiamo capire lo stile. Ritornerà la fase di ascolto per capire le linee 
comuni. Quello che è emerso è lo stupore nell’uscire verso le persone lontane dalla chiesa. Il punto 
di partenza è sempre la preghiera, ma è anche la parte più difficile. Io chiedo da anni che il consiglio 
pastorale non venga fatto alla sera perché siamo stanchi, ma al sabato mattina. Il consiglio pastorale 
va preparato in anticipo con argomenti precisi in modo da essere preparati. Solo in questo modo 
possiamo essere sinodali. Molte volte si lavora a compartimenti stagni, ci deve essere uno scambio 
perché siamo tutti responsabili della stessa comunità. Manca la comunicazione che fa perdere 
dell’essere chiesa insieme. A livello decantale stiamo andando in giro per il mondo del lavoro, per il 
mondo delle scuole, per il mondo politico e il mondo della sanità perché è importante la 
collaborazione. La collaborazione è la prima cosa da fare per evangelizzare. Nel sito della diocesi 
c’è una sezione apposta sulla sinodalità che da spunti importanti di cui abbiamo già parlato. È ora 
di mettere in pratica queste cose, diversamente restano solo delle belle parole.  

SERGIO: Credo sia necessario avere dei referenti e cercare di interfacciarsi con le risorse che 
abbiamo al momento. Anche noi dobbiamo fare gruppo e imparare a crescere sia come consiglio 
pastorale che con i gruppi che abbiamo nella nostra comunità (Caritas – Catechiste – Lettori). 
Avevamo già detto di fare dei consigli pastorali allargati, per creare sinergia e per creare gruppo.  

FRANCO: nel periodo del covid era stato istituito un comitato di accoglienza, perché non può esserci 
ancora questa cosa. La comunità che è accoglie è questo. Siamo una comunità che accoglie? 
Dobbiamo farci delle domande concrete e darci delle risposte alle domande che abbiamo.  

FABRIZIO: buona idea ma siamo sempre pochi 

FRANCO: Siamo soddisfatti di questo consiglio pastore? Di come viene fatto? IO NO! Quindi cosa 
possiamo fare per renderlo migliore? Ci deve lasciare la voglia di venire, diversamente diventiamo 
un gruppo che organizza eventi.  

DON LUCA: per prima cosa dobbiamo smettiamo di dire c’è qualcuno che deve fare. Dobbiamo 
cambiare la domanda e dire io cosa posso fare? Cosa dobbiamo fare per migliorare il nostro 
consiglio pastorale? 



SERGIO: l’accoglienza è fondamentale dobbiamo riprenderlo servono due persone per messa. 
Dobbiamo riprendere anche l’idea della buona lettura. Per diventare più gruppo fare una riunione 
senza il don per far cercare di emergere le nostre cose e proporre il lavoro 

DON LUCA: le indicazioni sono già nel metodo dobbiamo solo metterlo in pratica:  

1. incontro di presentazione dell’argomento con introduzione  

2. mezz’ora di discernimento  

3. discussione di gruppo  

CLAUDIA: credo che non serva aggiungere attività a quelle già proposto impegniamoci a bene quelle 
che già abbiamo. Fare meno per fare meglio. Dare qualità al nostro tempo.  

FRANCO: proviamoci una volta.  

Dopo ampia discussione sono state decise due date per i prossimi consigli pastorati:  

- 2 maggio 2023 – ore 21: consiglio pastorale allargato con consiglio affari economici - taglio 
pratico in cui verrà presentato il rendiconto economiche delle due parrocchie. Verrà fatto il 
punto sui lavori della chiesa e sulla festa di Milano 3.  
Si occuperanno di preparare questo consiglio pastorale Sergio e il consiglio affari economici 
 

- 3 giugno 2023 – ore 10: consiglio pastorale con il nuovo metodo proposto dalla diocesi. Il 
consiglio pastorale avrà il seguente ordine del giorno: Come la nostra parrocchia vive la 
carità.  
Si occuperanno di preparare questo consiglio pastorale Franco, Paolo, Sergio e Patrizia. 
Sarà importante coinvolgere il gruppo Caritas della nostra parrocchia.  
 

2. Varie ed eventuali 

Nulla da segnalare 

 

La Segretaria                             Il Parroco 

   Claudia Coppola             Don Luca Broggi 
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